
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PERCORSO GIUBILARE 
PER LA COLLABORAZIONE DI SPINEA 

 

Anno Giubilare:  
“Misericordiosi come il Padre”  

Anno Pastorale: 
 “ Il Balsamo della Misericordia” 

 

 
 

Oggi, la nostra Collaborazione 
Pastorale, compirà il pellegrinaggio 
alla Porta Santa della Misericordia 

nella Cattedrale di Treviso. 
 

 
facciata della cattedrale con la porta santa 

 

“Il pellegrinaggio è un segno peculiare 
nell’Anno Santo, perché è icona del 
cammino che ogni persona compie nella sua 
esistenza. Esso sarà un segno del fatto che 
anche la misericordia è una meta da 
raggiungere e che richiede impegno e 
sacrificio. Il pellegrinaggio, quindi, sia 
stimolo alla conversione: attraversando la 
Porta Santa ci lasceremo abbracciare dalla 
misericordia di Dio e ci impegneremo ad 
essere misericordiosi con gli altri come il 
Padre lo è con noi” (dalla Bolla 
Misericordiae Vultus di papa Francesco, n. 
14). 
Il pellegrinaggio sarà costituito da cinque 
tappe, che ci aiuteranno a tenere lo sguardo 
sul volto misericordioso di Gesù, per vivere 
insieme un’esperienza di grazia e 

riconciliazione, in comunione con la nostra 
Chiesa diocesana e la Chiesa universale. Il 
pellegrinaggio inizierà con una preghiera 
insieme: la Benedizione all’inizio del 
pellegrinaggio, nel luogo di ritrovo iniziale, 
oppure sui mezzi di trasporto. Giunti a 
Treviso, ci si radunerà alle ore 15 nella chiesa 
di S. Stefano per vivere la Statio. Fin dalla 
liturgia dei primi secoli (in particolare a 
Roma), alcune celebrazioni erano vissute in 
forma itinerante partendo da un luogo 
significativo per la comunità cristiana, per 
recarsi in processione alla chiesa designata 
per la celebrazione. 
 

 
percorso 

Anche per noi radunarci insieme, pregare, 
camminare, varcare la Porta della 
misericordia sono segni del desiderio di 
incontrare il volto misericordioso di Dio. 
Nella chiesa stazionali saremo invitati a 
vivere la Memoria del Battesimo, 
rinnovando l’impegno a rinunciare alle 
opere del male e professando la nostra fede 
in Gesù, unico Salvatore del mondo. Ci si 
incamminerà poi insieme verso la chiesa 
cattedrale per varcare la Porta della 
misericordia. Il vescovo, in cattedrale, 
accoglierà i fedeli, e alle ore 16 inizierà la 
celebrazione dei Vespri, introdotta 
dall’Annuncio del Giubileo e dallo scambio 
della pace. Ascolteremo quindi una pagina 
di Vangelo e una meditazione spirituale. Il 
dono della misericordia si farà gesto 

concreto di vicinanza verso i fratelli più 
bisognosi: verranno raccolte delle offerte a 
sostegno dell’iniziativa della Caritas 
diocesana “Affitti sociali” e per le necessità 
dei detenuti del carcere di Treviso e delle 
loro famiglie. 
Ci auguriamo che questo appuntamento 
vissuto nella Quaresima, significativo tempo 
di grazia, ci rinnovi nell’amore 
misericordioso di Dio, rinsaldi la comunione 
tra di noi, per essere personalmente, e come 
comunità, “misericordiosi come il Padre”. 
(Ufficio liturgico diocesano) 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

VENERDÌ 22 APRILE 2016 ORE 20.30 
S. Messa di Collaborazione ai SS. Vito e M. 

Tema diocesano e di predicazione: 
Essere profeti di Misericordia 

 

 
TERZA  SETTIMANA DEL SALTERIO 

28 FEBBRAIO 2016 - ANNO C 
PELLEGRINAGGIO VICARIALE ALLA PORTA SANTA DELLA MISERICORDIA  

 

 

La Campana 
 
 

 
 

Foglio Parrocchiale Settimanale 
S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 
via Roma, 224   30038 Spinea 

(VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi 

di Treviso 
http://www.santabertillaspinea.it/ 

parrocchia.santabertilla@gmail.com 
 

 

 
 

nella 
 

“VIA CRUCIS DELLA 

COLLABORAZIONE 

PASTORALE DI SPINEA” 
 
 
 

Venerdì 25 Marzo 2016 ore 
20.30 

Chiesa di Santa Bertilla 
in collaborazione  

con la Caritas Tarvisina. 



PRIMA LETTURA 
Dal libro dell’Esodo (3,1-8a.13-15) 

La voce che proviene dal roveto chiede 
a Mosè di levarsi i calzari: è come  un 
invito a lasciare spazio alla presenza 
misteriosa che lo interpella. Dio è qui 
sperimentato come colui che entra 
nella storia per condurre alla libertà. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla Prima lettera di S. Paolo ap. ai 
Corinzi (10,1-6.10-12) 

Si richiama il primato dell’iniziativa 
divina: “Chi crede di stare in piedi, 
guardi di non cadere”. 
 

VANGELO 
Il vangelo ci parla della presenza di Dio 
con il genere letterario delle parabole. 
La provocazione è ad una scelta di 
conversione e adesione al Signore. Egli 
allora si coinvolgerà nella nostra storia 
per condurci a libertà. In Gesù, Dio 
prende su di sé il male della storia, lo 
vince e condivide la sua vittoria con gli 
uomini. 
Dal vangelo secondo Luca (13,1-9) 
In quel tempo si presentarono alcuni a 
riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il 
cui sangue Pilato aveva fatto scorrere 
insieme a quello dei loro sacrifici. 
Prendendo la parola, Gesù disse loro: 
«Credete che quei Galilei fossero più 
peccatori di tutti i Galilei, per aver 
subito tale sorte? No, io vi dico, ma se 
non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo. O quelle diciotto 
persone, sulle quali crollò la torre di 
Sìloe e le uccise, credete che fossero 
più colpevoli di tutti gli abitanti di 
Gerusalemme? No, io vi dico, ma se 
non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo». Diceva anche questa 
parabola: «Un tale aveva piantato un 
albero di fichi nella sua vigna e venne a 
cercarvi frutti, ma non ne trovò. 
Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono 
tre anni che vengo a cercare frutti su 
quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo 
dunque! Perché deve sfruttare il 
terreno?”. Ma quello gli rispose: 
“Padrone, lascialo ancora quest’anno, 
finché gli avrò zappato attorno e avrò 
messo il concime. Vedremo se porterà 
frutti per l’avvenire; se no, lo 
taglierai”». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 

LA PAZIENZA E L’IMPAZIENZA DI 
DIO NEI CONFRONTI 

DELL’UMANITÀ. 
 

Gesù nel vangelo di oggi sottolinea 
l’urgenza della conversione attraverso 
una riflessione su un duplice fatto di 
cronaca e il racconto di una parabola. 
IL DUPLICE FATTO DI CRONACA: il 
massacro di ebrei compiuto da Pilato 
durante una festa e in aggiunta i 
diciotto morti a causa del crollo della 
torre di Siloe.  
Ricordiamo che Pilato fu rimosso da 
governatore della Palestina perché 
giudicato “troppo sanguinario” da 
Roma stessa. Per gli ebrei era diffusa la 
convinzione che una sciagura, una 
malattia, un incidente fossero causa del 
male commesso e quindi oggetto del 
castigo di Dio.  
E quante volte, purtroppo, lo pensiamo 
anche noi!  
Gesù rifiuta nel modo più assoluto 
questo modo di pensare. Nello stesso 
tempo però invita alla conversione per 
essere sempre pronti, in ogni 
evenienza. Gli avvenimenti, la realtà 
della sofferenza, le tragedie dovrebbero 
indurci a vivere continuamente pronti 
e vigilanti. La nostra società tenta in 
tutti i modi di “rimuovere” i problemi, 
piuttosto che affrontarli, e in modo 
particolare ha rimosso quello del male 
e della morte, rendendolo un tabù, 
peggio… un costo! 
“Anche la società occidentale 
contemporanea mostra di avere raggiunto 
una sorta di indifferenza verso la morte. Da 
qualche decennio vari studiosi hanno 
denunciato l’inizio di un processo definito: 
“rimozione della morte”. La visione della vita 
presentata dai mezzi di comunicazione 
sociale (specialmente nella pubblicità), 
l’organizzazione della vita stessa e degli 
avvenimenti attorno alla morte di una 
persona... tutto mira ad allontanare il 
pensiero e il riferimento alla morte dentro 
la vita quotidiana. Un po’ alla volta la morte 
fisica è diventata un evento estraneo alla vita 
sociale. Questa va avanti con i suoi ritmi e i 
suoi obiettivi, anche quando vien meno uno 
dei compagni di vita, il cui ricordo sembra 
sbiadire in tempi sempre più rapidi. Quella 
persona – anche se abbiamo condiviso con 
lei anni ed esperienze – ormai non c’entra 
più con la vita, è sparita come nel nulla. 
Questo processo di “rimozione della morte” 
sembra stia riuscendo bene. A volte si ha 
l’impressione che la morte non sia più un 
problema rilevante e che ci si stia abituando 
a vivere tranquillamente, anche se davanti a 
ognuno resta questo appuntamento oscuro, 
non dominabile e fallimentare.” (La 
trasmissione della fede in Gesù Cristo, oggi. Anno 

pastorale 2006-2007  Chiesa di adoratori e 
missionari‘’ n. 57) 
Si vive come se la morte non esistesse.  
La morte , invece, fa parte della nostra 
vita ed è importante prepararsi a 
“viverla” per non subirla. 
La morte e la sofferenza sono vissute 
come sconfitta dell’uomo perché a 
causa del nostro peccato siamo privi si 
speranza, non riusciamo più a capire 
dove è la vera Vita. 
Vivere la conversione nel tempo di 
quaresima significa riconquistare la “ 
speranza” nella Vita e nelle sue 
motivazioni.  
L’urgenza della conversione si situa in 
un contesto di “pazienza” da parte di 
Dio.  La pazienza in questo caso non 
significa sopportazione ma “sofferenza”. 
Dio soffre con noi. 

LA PARABOLA: il vignaiolo che chiede 
una proroga per l’albero del fico dice 
di Gesù che, fattosi solidale con 
l’uomo, chiede al Padre di soffrire con 
Lui, come Lui soffre con l’umanità le 
cause del peccato e del male. Luca ci 
rivela due aspetti della misericordia di 
Dio: la pazienza nei confronti dell’uomo 
sottoposto al peso del male e 
l’impazienza affinché porti frutti di 
salvezza. 
E’ interessante notare questi due 
atteggiamenti di Dio: con l’uomo 
oppresso dal male la massima 
solidarietà ma nello stesso tempo una 
“pretesa” precisa in ordine al bene da 
fare. D’altra parte il male non 
esisterebbe se l’uomo si decidesse di 
fare il bene.  
INDICAZIONI: 
A chi si ferma a guardare i disastri 
della storia per cogliervi i castighi di 
Dio sugli altri, Gesù risponde 
ironicamente dicendo che non erano 
peggiori di loro e che tali domande 
sono inutili se non si è coinvolti a 
livello solidale con le sofferenze del 
prossimo. 
Per non cadere in questa presunzione è 
necessario essere sempre in stato di 
conversione. In altre parole, essere vivi 
in ogni istante della vita e non “morti 



dentro” che camminano. Questa è 
l’unica condizione per portare frutti di 
salvezza.  
I frutti di salvezza coincidono 
esattamente con il farsi carico delle 
sofferenze e del peccato dell’umanità. 
Cioè come ha fatto Lui. Solo così 
possiamo chiedere nella preghiera la 
“pazienza di Dio” per noi e per gli altri, 
come ha fatto il vignaiolo della 
parabola.  

 

CALENDARIO PER LA CELEBRAZIONE DEI 

SACRAMENTI DELLA PRIMA 

RICONCILIAZIONE, PRIMA COMUNIONE E 

CONFERMAZIONE. 
 

DOMENICA 13 MARZO 2016  
ore 9.30 -11.00 

SALONE ORATORIO 
Incontro  dei genitori dei fanciulli/e  di 

quinta elementare. 
11.00 

SALONE ORATORIO 
Incontro  dei genitori dei fanciulli/e  di 

terza elementare. 
 

MARTEDÌ 15 MARZO 2016 ore 15.30 
Preparazione alla Riconciliazione per la 

 Prima Media 
ore 16.30 

Preparazione alla Riconciliazione per la 
Quinta Elementare 

 

MERCOLEDÌ 16 MARZO 2016  ore 16.30 
Prove in chiesa per tutti i fanciulli/e di 

quarta elementare (associazioni 
comprese) in vista della Coena Domini 

del  
GIOVEDÌ SANTO ALLE ORE 20.30 

 
 

GIOVEDÌ 17 MARZO 2016 ore 15.30 
Celebrazione Comunitaria della 

Riconciliazione per la Terza Media in 
vista della Pasqua e della 

Confermazione 
ore 16.30 

Prove in chiesa per tutti i fanciulli di 
terza elementare (associazioni 
comprese) in preparazione alla  
PRIMA RICONCILIAZIONE 

 
che sarà celebrata  

DOMENICA DELLE PALME 20 MARZO 
 ore 14.30. 

Dopo la celebrazione i fanciulli con le 
loro famiglie sono invitati alla 

“Merenda” in Oratorio don Milani. 
Sono graditi torte e dolci. 

 

VENERDÌ 18 MARZO 2016 ore 16.00 

Preparazione alla Riconciliazione per la 
seconda media 

 

GIOVEDÌ 31 MARZO 2016 ore 15.30 
Prove in chiesa per tutti i ragazzi/e di 

terza media in vista della 
 

CONFERMAZIONE  

 
che sarà celebrata  

DOMENICA03 APRILE 2016 
 DELLA DIVINA MISERICORDIA  

ore 16.00 A S. BERTILLA 
ore  18.00 A CREA. 

Presiederà mons. Adriano Cevolotto 
Vicario Generale 

 

MERCOLEDÌ 06APRILE 2016 ore 16.30 
Prove in chiesa per tutti i fanciulli/e di 

quarta elementare  
(associazioni comprese) 

MERCOLEDÌ 13 APRILE 2016 ore 16.30 
Prove in chiesa per tutti i fanciulli/e di 

quarta elementare  
(associazioni comprese) 

MERCOLEDÌ 20 APRILE 2016 ore 16.30 
Celebrazione Comunitaria della 

Riconciliazione per la quarta elementare 
(associazioni comprese) in vista della  

PRIMA COMUNIONE 

 
 che sarà celebrata il  

25 APRILE 2016,  
FESTA DI SAN MARCO EVANGELISTA 

alle ore 9.30 S. Bertilla 
 per i fanciulli/e del catechismo 

alle ore 10.15  BVMI Crea 
per i residenti a Crea 
alle ore 11.15 S. Bertilla 

per i fanciulli che sono stati 
accompagnati dalle associazioni (Acr e 

AGESCI). 
 

N.B. Avvisando direttamente e per 
tempo il parroco è possibile spostarsi 

di orario o di chiesa ( a Crea ci si 
fermerà a 20/25 fanciulli max.). 

L’assegnazione degli orari e dei gruppi 
è solo una proposta. 

 

 

Le confessioni per quinta elementare, 
prima e seconda media saranno 

pertanto personali e negli orari previsti 
nella settimana santa. 

 

 

Si ricorda inoltre che i ragazzi/e di 
terza media (cresimandi) sono invitati a 

partecipare alla Veglia Pasquale di 

Sabato 26 marzo alle ore 21.00 dove 
rinnoveranno le promesse battesimali. 

 

La prima e la seconda media sono 
invece invitate alla liturgia della 

Passione del Signore il Venerdì Santo 
25 marzo 2016 alle ore 15.00. 

 

 
 

 

 
 



 

CALENDARIO INTENZIONI MESE DI FEBBRAIO/MARZO 2016 PRO MEMORIA 
16.30 S. MESSA A VILLA FIORITA  
18.30  Silvana Angela Guido Casarin  Umberto Cupoli 

  Giuliana Marco  Pasqua  Gianni Vittorio Elvira  
 Bruno Lino Bortoletti  Giorgio Bicciato 
  Maurizio   Rina ed Ermenegilda 
  Franco Garbi (2° mese)  Antonia Rossato (I° mese) 
  Marcello Fagotto F. Baradel  Stella Barban 
  Fam. Trevisan e Griggio   

SABATO 27 
17.30 -18.30 

CONFESSORI PER 

SACRAMENTO 

PENITENZA 

  Ferruccio Muffato  Renato Rossetto (2°) 
8.30  Teresa Landolfi  don Ugo Emma Antonio 

  Stella   Iole Alberto  Marinella  Elisabetta 
10.00 I FANCIULLI DI QUARTA ELEMENTARE ANIMERANNO  LA PROFESIIONE DI FEDE 

  Salvatore Lombardo   
10.15   Giovanni Olga Enza Giorgio Marcanzin 
Crea  Elena Tessari Antonio Berto  Aurelia Scaggiante 
11.15 BATTESIMO DI ALESSIA, ALESSANDRO, STEFANO 

 50° DI MATRIMONIO DI GIORGIO E PAOLA SABBADIN 
  Giuseppe Manente  Bruno Ragazzo 
  Mario Martin  Paola Agnese Vittorio 

 
DOMENICA 28 
FEBBRAIO 2016 

  
 

 
 
 

TERZA 
DI 

QUARESIMA 
18.30     

CONVEGNO ACR 
 VICARIALE A TREVISO 

SEGUIRÀ PELLEGRINAGGIO ALLA PORTA SANTA 
 

ORE 17.00 
SALONE ORATORIO DON MILANI 

FAMIGLIA DI FAMIGLIE 
 

LA PARABOLA DEL BUON SAMARITANO 

 
 

Martedì 01 Marzo 2016 
 ore 2045 a SS. Vito e M. 

Secondo incontro 
 per Catechisti e Coordinatori 

LA CHIESA ESISTE PER EVANGELIZZARE 
La riscoperta del catecumenato dal 
Conc. Vat. II ai nuovi Orientamenti 
Interviene: dott. Assunta Stancanella 

18.30     19.15 PREGHIERA PER GIOVANI LUNEDÌ  29 
        

18.30  Marta e Ilario   20.30 INCONTRO PER CATECHISTI MARTEDÌ  01 
      20.45 COMMISSIONE CAMPI PDC 

18.30  Walter   Cesarina   MERCOLEDÌ  02 
   Tullio Bertoldo     

18.30  Mario Teresa Gina   20.45 DIRETTIVO PDC ALLARGATO GIOVEDÌ  03 
PREGHIERA VOCAZIONI        

18.00       
18.30 per la conversione  dei figli dei giovani e degli sposi   

 in ringraziamento   Viria e Guido Scaggiante   

VENERDÌ 04 
VIA CRUCIS 
17.30/18.0 

  Silvano Mattiello  Giovanni Giacomazzo   
16.30 S. MESSA A VILLA FIORITA  
18.30  Duilio  Giorgio Bicciato 

  Graziella De Lazzari  Bruno Zorzetto 
  Iolanda Sergio Daniela Faggian  Mario Crivellaro 

SABATO 05 
17.30 -18.30 
CONFESSORI PER 

SACRAMENTO PENITENZA 
  Marina Vanzan Umberto Cupoli   

8.30     
10.00  Fam. Finco e Rizzo  Antonio e Fam Blè 

  Graziella e Franco Iannucci  Jole De Negri 
  Silvana (2°)   

10.15     
CREA     
11.15  Nilo (I°) e fam. Zamengo  Norma Menegato (3°) 

     

DOMENICA 06 
MARZO 2016 

 

 
 

QUARTA DI 
QUARESIMA 18.30     

CALENDARIO MESE DI MARZO 2016 
Lunedì 07 20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE PASTORALE A SSVM 
Martedì 08 20.45 COMMISSIONE CAMPI PDC  

Sabato 12 Marzo 11.00 BATTESIMO DI NICOLÒ 
Sab. 12/dom. 13  CACCIA BRANCO “CUOR LEALE”  

9.30 INC.  GENITORI FANCIULLI/E QUINTA ELEMENTARE (SALONE OR) 
Domenica 13 

11.00 INC.  GENITORI FANCIULLI/E TERZA ELEMENTARE (SALONE OR) 
Martedì 15 15.30 PREPARAZIONE ALLA RICONCILIAZIONE PRIMA MEDIA 

 16.30 PREPARAZIONE ALLA RICONCILIAZIONE QUINTA ELEMENTARE 
Mercoledì 16 16.30 PROVE IN CHIESA PER TUTTI I FANCIULLI DI QUARTA ELEMENTARE 
Giovedì 17 15.30 CONFESSIONE COMUNITARIA PER LA TERZA MEDIA 

 16.30 PROVE IN CHIESA PER LA TERZA ELEMENTARE 
Venerdì 18 16.00 PREPARAZIONE ALLA RICONCILIAZIONE SECONDA MEDIA 

 20.45 FORMAZIONE GESTORI PIAN DI COLTURA 
11.15 SANTA MESSA ANIMATA DALLA SCUOLA MATERNA PER LA FESTA DEL  

 PAPÀ E MERCATINO PRO SCUOLA 
14.30 PRIMA RICONCILIAZIONE TERZA ELEMENTARE E RITO DI  

Domenica 20 
Palme 

 ACCOGLIENZA PER I BATTEZZANDI VEGLIA PASQUALE 

 
Ritrovo alle 14.00 parcheggio chiesa 

 
 

Sabato 05 Marzo 
CHIESA DI CREA ORE 20.30 

 

RASSEGNA  
DELLE CINQUE CORALI DELLA 

COLLABORAZIONE PASTORALE 

DI SPINEA IN ONORE DI  
S. FRANCESCA ROMANA 

 

SAB/DOMENICA 
GIORNATA PRO UNITALSI 

 

CRESIMANDI DELLA 

COLLABORAZIONE PASTORALE 
IN PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 


